
 

Vertice Labour 7  
10 -11 settembre 2024 

Sala conferenze T-Hotel, Cagliari (Sardegna), Italia  

 
Prima giornata: martedì 10 settembre 2024 

 

12.00 - 13.15 Pranzo di benvenuto 

13.15 – 14.00 Tavola rotonda di apertura: 

• Veronica Nilsson, Segretaria generale del TUAC 
• Saluto di benvenuto di Alessandra Todde, Presidente della 

Regione    Sardegna (da confermare) 
• Saluto di benvenuto delle organizzazioni sindacali ospitanti il 

Labour 7: CGIL, CISL e UIL e 
• Gilbert Houngbo, Direttore generale dell'OIL (online) 
• Ambasciatrice Elisabetta Belloni, Sherpa del G7 
• Videomessaggio di Mathias Cormann, Segretario generale 

dell'OCSE,  

14.00 - 15.30 Prima sessione - Rafforzare la democrazia, la pace e lo stato 
di diritto nel G7 e oltre 
 
Moderata da Luc Triangle, Segretario generale dell’ITUC 
 

• Intervento di apertura online: Prof. Giorgio Parisi, Premio Nobel 
per la Fisica 2021, Università La Sapienza, Roma 
 

• Descrizione: La democrazia è in pericolo. In tempo di forti tensioni 
geopolitiche, di aumento delle disuguaglianze e della 
polarizzazione, questa sessione si concentrerà sul ruolo 
fondamentale che i sindacati e la contrattazione collettiva svolgono 
per promuovere la coesione sociale e la fiducia nelle politiche 
pubbliche. Saranno discusse le sfide cui si confrontano i sindacati 
e le soluzioni adottate per coinvolgere i lavoratori, difendere i loro 
diritti e sostenere le infrastrutture democratiche e partecipative 
delle società.  

 
Pausa caffè (30 minuti) 



 
 

 
 

 
16.00 - 17.30 

 
 
Seconda sessione - Affrontare la crisi del clima e delle 
disuguaglianze: promuovere una transizione giusta 
attraverso un nuovo modello di politica economica, 
sociale e ambientale  
 
Moderata da Catherine Feingold, Direttore Internazionale, AFL-CIO 
 
• Interventi di apertura:  

 
o Stefano Scarpetta, Direttore della Direzione per 

l'Occupazione, il Lavoro e gli Affari Sociali dell'OCSE. 
o Alice Vozza, Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) 

(online) 

•    Descrizione: Il valore reale dei salari si attesta ancora al di sotto 
dei livelli del 2019 in quasi tutti i Paesi del G7. La crisi del costo della 
vita si ripercuote sulla vita di milioni di persone e i lavoratori 
rischiano maggiormente di cadere in povertà, in particolare le 
donne, i giovani e i lavoratori migranti. Nuovi dati confermano che la 
transizione verde può avere impatti distributivi significativi, anche in 
termini di perdita di posti di lavoro e di reddito. In questa sessione si 
discuteranno le priorità e le strategie principali dei sindacati per 
sostenere un cambiamento delle politiche economiche, sociali e 
ambientali. Verranno discusse le opzioni politiche per promuovere 
una transizione veramente giusta, creare posti di lavoro verdi di 
qualità e accelerare l'azione per il clima e la lotta alle 
disuguaglianze in modo integrato. 

17.30 
 
Foto di gruppo e chiusura della prima giornata dei lavori 

19.30                Partenza dal T-Hotel per la cena 

  

 



 
 
 

Seconda giornata: mercoledì 11 settembre 2024 

9.00 - 10.30 Terza sessione – Creare il futuro del lavoro che vogliamo: 
l'uomo al comando dell'IA e il ruolo dei sindacati  

• Interventi di apertura:  
 
o Sofia Scasserra, Economista, Ricercatrice, Istituto 

Transnazionale;  
o Janine Berg, Economista senior, Organizzazione Internazionale 

del Lavoro (OIL) 

• Descrizione: L’avanzamento dell'IA ha già un impatto sulle nostre 
società e può aumentare le disuguaglianze in modo significativo, 
con conseguenze sproporzionate sulle persone più vulnerabili. Può 
avere un impatto sui posti di lavoro, sulle condizioni di lavoro e su 
altre dimensioni del mondo del lavoro. L'impegno politico assunto 
quest'anno dal G7 sarà un passo importante per definire le risposte 
giuste sul piano giuridico e politico a livello nazionale e globale. In 
questa sessione si discuteranno le priorità, ma anche le sfide che i 
lavoratori e i sindacati devono affrontare per realizzare un 
monitoraggio ed uso dell’avanzamento dell'IA che rispetti i diritti dei 
lavoratori e protegga la democrazia.  

Pausa caffè (30 minuti) 

11.00-12.30 Quarta sessione - Invecchiamento delle società: 
promuovere i diritti dei lavoratori nell'economia 
dell'assistenza 

• Interventi di apertura: 
 
o Prof. Susan Himmelweit, Professore emerito di Economia, 

Facoltà di Scienze Sociali, Open University, Regno Unito. 
o Chidi King, direttore della sezione Genere, Uguaglianza, 

Diversità e Inclusione, OIL (online) 
 
 
 



 
 
 
 

• Descrizione: Negli ultimi anni, il G7 si è regolarmente concentrato 
sul tema dell'"invecchiamento delle società" e ha promosso il 
concetto di "invecchiamento attivo". Questo concetto comporta il 
rischio di essere utilizzato nei contesti nazionali come un modo per 
posticipare l'età pensionabile e riformare i sistemi pensionistici, 
trascurando altre questioni strutturali come la disoccupazione 
giovanile o le differenze di genere su retribuzioni e progressione di 
carriera. Alla luce di questo contesto, la sessione discuterà le 
priorità e le richieste politiche dei sindacati su questo tema come 
risposta ai risultati del G7 di quest'anno.  

12.30 -14.00 Pranzo di lavoro  

14.00 -15.30 Sessione di alto livello: Il ruolo del G7 nell'affrontare le sfide 
del mondo del lavoro  

• Intervento di apertura: Marina Elvira Calderone, Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, Italia 

• Dibattito con i ministri del G7, i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali di L7 e datoriali di B7: 

o Nicolas Schmit, Commissario UE per l'occupazione e i diritti 
sociali  

o Alison McGovern, Ministro del Lavoro, Regno Unito 
o Thea Lee, vice sottosegretario per gli Affari internazionali, 

Dipartimento del Lavoro degli Stati Uniti d'America 
o Celeste Drake, vicedirettore generale dell'OIL 
o Stefano Scarpetta, Direttore della Direzione per 

l'Occupazione, il Lavoro e gli Affari Sociali dell'OCSE  
o Roberto Suarez, Segretario generale dell'Organizzazione 

internazionale dei datori di lavoro (IOE) 

15.30 -16.00 Interventi di chiusura e cerimonia di consegna del testimone 
dall’ Italia al Canada 

 


